
Registratori  telematici:
modalità operative in caso di
inutilizzo
Nessun obbligo di comunicazione all’Agenzia delle Entrate per
i  periodi  di  chiusura  o  interruzione  del  registratore
telematico.
Trattasi di un adempimento superfluo e in contrasto con il
processo  di  semplificazione,  con  la  conseguenza  che  la
gestione dei detti periodi dovrà essere gestita autonomamente
e senza ulteriori aggravi burocratici per gli esercenti.
Così i contenuti del punto posto all’ordine del giorno del
Governo, approvato alla Camera nel corso della discussione
sulla legge di conversione del dl 75/2023 (PA2), su specifica
richiesta  dei  deputati  Gusmeroli  –  Bagnai  –  Cavandoli  e
Centemero (Lega), sul tema dell’obbligo introdotto, a partire
dallo scorso 1° luglio e con le specifiche tecniche allegate
al provvedimento direttoriale (n. 15943/2023 ) dell’Agenzia
delle entrate, aventi a oggetto l’adeguamento dei registratori
di  cassa  telematici  per  la  gestione  della  “Lotteria
istantanea”,  della  comunicazione  per  l’inattività  del
registratore  telematico  (Rt).

Il tema è ancora oggi oggetto di discussioni social da parte
dei professionisti.

Con  il  citato  provvedimento,  l’Agenzia  delle  Entrate  ha
approvato  la  nuova  versione  (release  11)  delle  specifiche
tecniche  dei  registratori  telematici  e,  come  indicato  in
apposito  paragrafo  (§  2.7),  è  stata  inserita  una  nuova
funzionalità di evento (“fuori servizio” – codice 608) nel
caso di interruzione superiore a dodici giorni.

Infatti, nel caso in cui l’interruzione dell’attività risulti
superiore a dodici giorni (per esempio, per ferie lunghe,
chiusura stagionale, inutilizzo temporaneo o quant’altro) o se
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l’esercente non è in grado di conoscere la durata del periodo
di inattività e di comunicarla, il registratore telematico
“deve” prevedere la possibilità di predisporre l’invio di un
evento  del  tipo  “fuori  servizio”,  al  fine  di  comunicare
l’inizio  del  periodo  di  inattività  con  un  ritorno  “in
servizio”  alla  successiva  accensione.

Il provvedimento conferma (§ 1.2) che le dette specifiche
devono essere rispettate obbligatoriamente dai nuovi modelli
di registratore telematico e di server RT che hanno presentato
istanza di approvazione dopo il 30 giugno scorso, mentre per i
modelli già approvati e/o in commercio o in uso (§ 1.2 del
provvedimento)  è  stato  stabilito  che  le  dette  specifiche
tecniche devono essere rispettate obbligatoriamente solo nel
caso di presentazione di istanza di variazione successiva al
30/06/2023.

Resta comunque obbligatorio, per entrambe le versioni (vecchie
e  nuove)  e  a  prescindere  dall’aggiornamento  o  meno  del
software, l’obbligo di comunicare il periodo di inattività
anche accedendo al cassetto fiscale, tramite SPID, o tramite
installatore  abilitato  o,  in  ultima  istanza,  a  mezzo
intermediario  abilitato,  pena  l’invio  di  una  comunicazione
(pec) da parte dell’Agenzia delle entrare per la richiesta dei
relativi chiarimenti.

Si  ricorda  che  l’adempimento  appare  senza  alcun  dubbio
obbligatorio, che non sono previste sanzioni specifiche anche
se i dodici giorni fanno pensare immediatamente al termine di
emissione  delle  fatture  elettroniche  ma  che,  in  caso  di
mancata o non tempestiva memorizzazione o per mancata o non
tempestiva trasmissione dei corrispettivi o quando gli stessi
vengono trasmessi con dati non veritieri o incompleti, si
rende  applicabile  la  disciplina  sanzionatoria,  di  cui  ai
commi  2-bis  e  3  dell’art.  6,  commi  2-quinquies,  5  e  5-
bis dell’art. 11 e comma 2 dell’art. 12 del dlgs 471/1997.

Sul  punto,  quindi,  a  sostegno  del  dibattimento  posto
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all’ordine  del  giorno,  è  stato  evidenziato  che  la
comunicazione è da ritenersi un adempimento superfluo e in
totale contrasto con il processo di semplificazione in atto,
con  la  conseguenza  che  si  rende  necessario  valutare
l’opportunità  di  consentire  agli  utenti  di  gestire
autonomamente  e  senza  ulteriori  aggravi  e  adempimenti
burocratici  e/o  amministrativi  la  trasmissione  dei
corrispettivi nei periodi di chiusura o di interruzione, con
il conseguente esonero dall’invio della comunicazione indicata
all’Agenzia delle entrate.
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